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Milano

Contro l’inaugurazione decisa dalla Giunta, Consolo
Lazzarini, Dettori, Nuti, Del Corno, Battistoni

Piccolo, la rivolta
degli attori

Vacanze lombarde..............................................................
Tutto esaurito
ma solo a fine d’anno

Non è andata malissimo ma sareb-
be potuta andare meglio. Il tutto
esaurito in alberghi e pensioni del-
le località turistiche delle monta-
gne lombarde, c’è stato ma solo a
Capodanno. Questa, almeno, è
”l’impressione” (perchè ancora
non esistono dati certi) degli ope-
ratori a conclusione del periodo
festivo. Una prima indagine sull’af-
fluenza turistica nelle principali lo-
calità montane lombarde nel pe-
riodo natalizio, basata sulle infor-
mazioni fornite dalle aziende loca-
li di promozione turistica, ha de-
scritto un panorama omogeneo:
turisti se ne sono visti, e molti, ma il
tutto esaurito per alberghi e appar-
tamenti c’è stato solo dal 28 di-
cembre al 2 gennaio. Livigno
(Sondrio), ad esempio, si è riem-
pita a partire dal 27 dicembre di tu-
risti in gran parte italiani, in piccola
parte tedeschi, mentre per la pri-
ma volta è stata notata una buona
presenza di belgi. A Capodanno i
4700 posti in albergo e i 4 mila in
appartamento erano tutti occupati.
A Madesimo si è assistito l’altro ieri
a un veloce ricambio di turisti. Tra
questi anche i primi vacanzieri rus-
si. A Selvino (Bergamo) negli stes-
si giorni sono state registrate 15 mi-
la presenze, 5 per cento in meno
rispetto allo scorso anno, calo do-
vuto al freddo e al maltempo.
Uguale al ‘95, invece, l’affluenza a
Ponte di Legno (Brescia) dove
hanno trascorso le vacanze 25 mi-
la persone. In tutte le località ab-
bondano già, comunque, le pre-
notazioni per le settimane bian-
che, nei mesi di febbraio e marzo,
per le quali sono attesi molti turisti
stranieri, inglesi e tedeschi soprat-
tutto.

Leghisti strilloni..............................................................
Calderoli spalatore
diffonde «la Padania»

Il numero zero di «la Padania»,
quotidiano della Lega Lombarda-
Lega Nord, è stato distribuito ieri
notte per le vie di Milano. L’ha an-
nunciato il segretario regionale del
Carroccio Roberto Calderoli. Il
giornale, secondo l’agenzia della
Lega «AgePadania», è uscito dalle
rotative alle due del mattino di ieri
ed è stato portato dalle camicie
verdi a casa di Calderoli; quest’ulti-
mo ha raccontato: «Avevamo già in
programma di andare a spalare la
neve in periferia. Soltanto che ave-
vamo con noi anche quel pacco di
giornali». Insomma, i leghisti non
hanno potuto proprio fare a meno
di distribuire «la Padania» ai pas-
santi. Fra una spalata e una copia
distribuita, Calderoli e soci hanno
tirato l’alba.

A Brera..............................................................
Rubata una Ferrari
targata S. Marino

Un’auto simile è difficile da vedere
circolare anche in pieno centro. E
così ieri pomeriggio, quando una
Ferrari 512, Testa rossa, è stata no-
tata in zona Brera, i ladri di auto-
vetture devono essere andati in fi-
brillazione. Messe a punto le stra-
tegie per il «colpo», si sono recati in
piazzetta Brera, dove la Ferrari era
parcheggiata, e se la sono portata
via. La lussuosa auto ha una targa
della Repubblica di San Marino. La
Ferrari 512è diventata ancora più
appetibile da quando è uscita di
produzione. L’allarme è arrivato
alla centrale operativa dei carabi-
nieri, intorno alle 17. Sono subito
scattate le ricerche, ma fino a sera,
il bolide non era ancora stato rin-
tracciato.

In via Carlo Marx..............................................................
Tre armati svaligiano
l’ufficio postale

Tre uomini, armati di pistole, han-
no portato a termine ieri mattina
una rapina all’ufficio postale di via
Carlo Marx 22 a Milano, fuggendo
con 35 milioni di lire. Alle 8.00 i tre
malviventi hanno atteso l’arrivo
della direttrice e di un dipendente
e si sono introdotti nell’ufficio po-
stale. Sotto la minaccia delle armi i
banditi si sono fatti aprire la cassa-
forte dalla direttrice e consegnare
il denaro. I rapinatori si sono poi
allontanati a piedi facendo perde-
re le loro tracce.

Attività del Pds..............................................................

AVVISO
Il Partito democratico della sinistra
invita tutte le unità di base che si
riuniscono per i congressi di sezio-
ne a sottoporre ai partecipanti la
questione della sottoscrizione per
autofinanziare le spese dei con-
gressi provinciale, regionale e na-
zionale.

Giallo riapertura
Daverio:
«Scimone
non l’ho sentito»

MARIA GRAZIA GREGORI— Ma sarà proprio vero che , co-
me assicura l’assessore Daverio, la
Nuova Sede del Piccolo Teatro verrà
inaugurata, dopo il rifiuto di Riccar-
do Muti per il 13 dicembre, il 12 gen-
naio con Pierino e il lupo di Proko-
fiev eseguito dai Solisti Veneti di-
retti dall’incolpevole Claudio Sci-
mone, il quale, probabilmente,
non ha ben capito in che gine-
praio si va a mettere? A parte la di-
chiarata volontà degli attori e dei
lavoratori del Piccolo di impedire
questa inaugurazione non solo
senza di loro ma addirittura «con-
tro» di loro, il dubbio, visto come si
è finora svolta l’infinta e tristissima
telenovela del Nuova Sede, è addi-
rittura d’obbligo. «Da questa gente
- dice Giulia Lazzarini, attrice «sto-
rica» del Piccolo - dobbiamo pro-
prio aspettarci di tutto. Eppure il
senso di quella domenica di di-
cembre, di quella festa spontanea
al Piccolo Teatro, che ha visto tanti
attori, tanti cittadini testimoniare
alta e forte la volontà di difendere
la nostra storia, era indubitabile.
Noi - continua l’attrice - non siamo
«patetici» come qualcuno ci ha de-
finiti. Noi siamo delle persone vive,
che difendiamo il nostro posto di
lavoro e la nostra storia. Cosa vuo-
le dire questa inaugurazione senza
Strehler, senza che neppure si sia
chiarita la situazione del «dopo
Strehler» con un Consiglio di am-
ministrazione che si terrà da qui a
pochi giorni (il 7 gennaio, ndr)
nel quale si dovrà decidere sulla
candidatura a direttore di Jack
Lang? Mi sembra -conclude Giulia
Lazzarini- di assistere all’inaugura-
zione di una strada che al di là del
nastro che viene tagliato non ab-
bia l’asfalto, ma la giungla». Gian-
carlo Dettori, attualmente impe-
gnato nelle prove dell’Avaro di
Molière con Paolo Villaggio, non
parla certo per sfumature: «È da
quarant’anni che lavoro al Piccolo.
Posso dire di avere dedicato la mia
vita a questo teatro e di averla rice-
vuta da lui. Ora, di fronte alla ven-
tilata inaugurazione della Nuova
Sede ipotizzata dall’Amministra-
zione Comunale, con Pierino e il
lupo , la mia impressione è che si
stia preparando un’ennesima festa
di paese da quattro soldi, senza ri-

spetto per il Piccolo Teatro e per
Strehler. Cosa posso dire di più se
non che sento una grande, assolu-
ta malinconia come se mi avesse-
ro rubato il giorno più bello della
mia vita?»

Grecista insigne ma anche inna-
morato del teatro e drammaturgo
fra i più attenti della scena italiana,
Dario Del Corno, sconsolato, per
l’assoluta banalità della nuova si-
tuazione, sostiene: «Mi sembra che
sottrarre al Piccolo Teatro quello
che oggi dovrebbe essere l’evento
principale della sua esistenza, sia
un atto assurdo». Da parte sua
Franca Nuti, una delle maggiori at-
trici italiane, sottolinea la vera e
propria prevaricazione all’aspira-
zione europea di una città come
Milano «la scelta dell’amministra-
zione di inaugurare la Nuova Sede
del Piccolo Teatro così, alla cheti-
chella -dice- non rende giustizia
alla città stessa, a Strehler e al Pic-
colo Teatro tutto, che si sono sem-
pre impegnati in questo slancio
verso l’Europa».

Caustico il regista Carlo Battisto-
ni si fa interprete degli umori di via
Rovello. E parla di estemporanea
improvvisazione, di fuochi d’artifi-
cio ma anche di scorrettezza nei
confronti di un nuovo direttore ar-
tistico che dovrebbe essere nomi-
nato a giorni. «Mi sembra un vero
e proprio atto d’imperio-dice Batti-
stoni- , una prepotenza.» E conclu-
de «chissà, forse vogliono inaugu-
rare la nuova sede non con Pierino
e il Lupo, ma con Pierino e il pupo
dove Pierino è il sindaco Formenti-
ni e il pupo è l’assessore Daverio».
Piccola morale per il nuovo anno:
1997, tempo di compagna eletto-
rale per le elezioni comunali. E se
dietro tutto questo ci fosse un dise-
gno politico: dimostrare che quel
teatro può tranquillamente trasfor-
marsi in un bel contenitore per
ospitare automobili e sfilate? Ha
ragione da vendere Vincenzo Con-
solo quando sostiene che il giorno
della prima dei Giganti della mon-
tagna di Pirandello messo in scena
da Strehler due anni fa «bastava
già allora guardare chi c’era fra il
pubblico per capire che i giganti,
nemici dell’arte e della cultura,
erano seduti fra noi».

Il Piccolo Teatro s’hada inaugurare il
12gennaio.Questa l’unica certezza
della giunta Formentini e
dell’assessorePhilippeDaverio che
stannoper approvareunadelibera in
merito. Standoagli inviti, l’eventodi
presentazionedovrebbeessere
l’esecuzionediPierinoe il lupo, di
Prokofiev, daparte dei Solisti veneti
diretti daClaudio Scimone. In realtà
tutto èancora avvolto nell’incertezza:
il maestro Scimoneè negli Stati Uniti e
da partedei Solisti Veneti si assicura
che «adoggi nonc’èuncontratto
firmato con il Comunedi Milano».
Anche l’assessorePhilippeDaverio si
tiene molto abbottonato. «Finora
posso solo confermaredi aver steso
unadeliberaper fare l’inaugurazione
il 12. Sarà esaminata ingiuntamartedì
7edè soltanto una trattazionedi
massima chemi autorizza a trattare e
contiene l’impostazionedella spesae
le richiestedi partecipazionedi chi
potrebbe renderepossibile l’evento.
Poi il contratto sarà formalizzato in
una seconda riunionedi giunta,
mercoledì ogiovedì. Fino adallora
nondiconulla. Nonèdettoneppure
che si tratti dei Solisti Veneti odi
Pierinoe il Lupo; nella deliberaquesto
nomenon ècitato, e iopersonalmente
con ilmaestroScimone nonhomai
parlato».
La sollevazionedegli attori?Per
Daverio si tratta semplicementedi «Un
gruppodi signori chedifende il
proprioprivilegio.Quello di essere
attori piùo menostabili del teatro, con
posizioni indiscusse chepotrebbero
inveceesseremesse in forse in altre
occasioni. Per loro il PiccoloTeatroè
di Strehler,mac’èunerroreperchè
inveceèdeimilanesi che lohanno
pagato. Loropensanoche noi non si
volevadare il teatro aStrehler cheera
prontoaprenderlo per farlo
funzionare. InveceStrehler è
dimissionario, seneèandatoperchè
nonhaavutopiù soldi. Se voglionoper
loro il teatro, possono rivolgersi al
settoreDemaniodel Comune, e in
comode rate se lopossonoanche
comprare». Ancora incertezzasull’inaugurazionedelnuovoPiccoloTeatro De Bellis

Bombarda stanzia un miliardo per le case agli immigrati

Fondi sprecati dal Comune
Il Pirellone li reclama

FILIPPO REMONTA Viveva solo
Morto da giorni
nessuno
se ne accorge

— Per un miliardo dato due e
mezzo tolti. È questo lo spirito che
anima Guido Bombarda, assessore
regionale alla formazione professio-
nale, quando si tratta di immigrazio-
ne. Il miliardo è quello destinatoal ri-
sanamento degli alloggi per extraco-
munitari stanziato dall’assessorato a
favore di otto enti. I due e mezzo
quelli che la giunta in gennaio vor-
rebbe togliere a tutti quei comuni
della Lombardia che non abbiano
utilizzato i fondi assegnati gli anni
scorsi. In testa a questa classifica il
Comune di Milano. Di tutti i soldi che
gli erano stati attribuiti, una cifra in-
torno ai 500 milioni sarebbe rimasta
nei cassetti di Palazzo Marino. Gra-
ziamaria Dente, assessore comuna-
le alle politiche sociali non ne sa
niente: «Non mi risulta ci siano fondi
inutilizzati, un mese fa abbiamo fat-
to un riesame di tutte le pratiche con
un rappresentante del governo e
uno della Regione Lombardia ed era
tutto a posto». I fondi erano arrivati a
Milano prima che Formentini diven-
tasse sindaco, ma l’assessore è sicu-
ro che tutti i soldi siano stati spesi:
«Generalmente questi finanziamenti
non sono sufficienti. Se poi si consi-
dera la gestione delle strutture gli
stanziamenti coprono solo una pic-
colapartedi tutte le spese».

Bombarda, dal canto suo, non
molla ed è deciso a fare sentire il
proprio peso sulla distribuzione di
soldi che, come ricorda la Dente,

«sono dello Stato e transitano per la
Regione». «Lo stanziamento dei fon-
di - precisa l’assessore di Alleanza
Nazionale - è unattodovuto, l’adem-
pimento ad una precisa legge, ma i
criteri per distribuirli li sceglie l’asses-
sorato». E continua: «Sono finiti i
tempi in cui si davano denari e poi
nessuno verificava se erano stati spe-
si; entro gennaio la giunta dovràdeli-
berare la restituzione da parte dei
comuni inadempienti».

Intanto la Regione distribuisce il
miliardo e 100 milioni agli enti che
ne hanno fatto richiesta per miglio-
rare le condizioni degli alloggi per
l’accoglienza degli extracomunitari.
Il piano, approvato dalla Giunta su
proposta di Bombarda, finanzierà
otto enti e associazioni, ma l’am-
montare della cifra stanziata è meno
della metà rispetto a quella richiesta.
Al Collegio Oblati Missionari di Rho,
ad esempio, vanno 87milioni di lire
rispetto ai 145 che avevano richiesto
per costruire 4 appartamenti; alla
«Cooperativa Accoglienza Migranti»
di Quinzano d’Oglio a Brescia, solo
69 sui 120milioni che servivano a co-
prire delle spese di ristrutturazione.
Tra quelli che hanno fatto domanda
e ottenuto un finanziamento c’è an-
che il comune di Milano. Per ristrut-
turare un ex asilo avevano previsto
una spesa superiore al miliardo, alla
Regione avevano chiesto 500milio-
ni, ma da Bombarda ne hanno otte-
nuti solo300.

Nonsi sadaquanti giorni èmorto.
L’hanno trovatocadavere ieri,
intorno14,nel suoappartamentoal
primopianodi viaNikolajevka3.
Quarantacinqueanni, originariodi
Francavilla Fontana, inprovinciadi
Brindisi, SalvatoreFanizzaera in
avanzato statodi decomposizione.
Secondo iprimi accertamenti, la
suamortedovrebbeessere
avvenutaper causenaturali. Adare
l’allarme, alcuni vicini di casache
hannosenititouncattivoodore
proveniredall’appartamento.
Hannoavvertito leambulanze, chea
lorovoltahannochiamatovigili del
fuocoecarabinieri. Inpochiminuti
lo stabile si è riempitodiuomini in
divisa.Perentrareci sonovoluti i
pompieri. L’uscioerachiusoda
dentro.Nella frenesiadelle
festività, nessunosi èaccortoche
l’uomononuscivadi casadadiversi
giorni. È stato soloquel cattivo
odorea far tornareallamentedei
vicini la suaesistenza.
Nell’appartamentononsonostati
trovati indizi tali da farpensareaun
omicidio. L’autopsia fornirà
ulteriori particolari sullamortedi
Fanizzaestabilire daquanti giorni è
deceduto.

Chi ha visto Giuseppe Baudino?
GiuseppeBaudinoèscomparsoormaida11giorni e le
ricerche,perora, nonhannoavutobuonesito. Il giorno
diSantoStefano il signorBaudino, chesoffrediuna
grave formadelmorbodiAlzheimer, si èallontanato
dall’IstitutoRedaelli di viaBartolomeod’Alvianodove
era ricoveratoe,daallora, senesonoperse le tracce.A
causadella suamalattianonparla (dice solo«si»o«no»),
nonsi rendecontodelleproprieazioni ehabisognodi
assistenza.
Il signorBaudinoèalto1.80,èdi corporatura robusta,
haocchi verdi e capelli bianchi. L’ultimavolta cheè
statovisto indossavauna tutadaginnasticablu, una
giacconegrigio-verde,unasciarpabordeaux,un
berrettoe scarpemarroni. Al polsodell’anzianoc’era
unorologiocon raffigurati i volti di GorbacioveBush.
Unaltroelementochenedovrebbe facilitare il

riconoscimentoèunetichetta cucitanegli abiti con
scritto il suocognome.
Le ricercheneigiorni scorsi eranoavvenutenegli
immediati dintorni dell’istitutoRedaelli in cui era
ricoverato,negli ospedali enei rifugi per i senzatetto,
masenzaesito. La famigliae alcuni volontari
continuanoogni giornoasetacciare le zonedovesi
ritienepiùprobabile cheGiuseppeBaudinosi possa
essereperso,maormainonsi escludechepossaessere
arrivato lontano, anche fuoriMilano.
I familiari, rinnovano l’appello lanciatoqualchegiorno
faai cittadini.
Chiunque loabbia visto, soccorsoopossacomunque
fornirenotizieutili al suo ritrovamentoèpregatodi
mettersi in contattocon l’istitutodi viad’Alviano (tel.
48301013)ocon le forzedell’ordine.


